
DENUNCIA 
disturbo acustico prodotto dalla manifestazione musicale “Xxxxxxx de Xxxx” insediata sulla 
spiaggia adiacente alla riva sinistra del Canale dei Pescatori Belv. G.Carosio – Ostia Levante 

–00122 – Roma. 
 
  
 Io Sottoscritto Xccccc Xccccccccc, nato a Roma il 13.09.33 ed ivi residente in via della 
Fusoliera nn – 00122 – Ostia-Lido, Roma, DENUNCIO il e/o i responsabili della manifestazione in 
oggetto, siano essi i proprietari e/o i concessionari del sito, siano gli esercenti del suono, sia il 
tecnico competente - redattore della Valutazione di Impatto Acustico di supporto al Nulla Osta 
rilasciato dal X° Dip.to del comune di Roma – per il disturbo provocato nella mia abitazione dalla 
manifestazione in oggetto che si verifica dai primi giorni del corrente mese di Luglio in particolare 
nelle notti dal Giovedì alla Domenica e si protrae fino alle ore 03.00 – 04.00 dell’alba. 

Preciso che si tratta di emissione di suoni ritmici, di tono grave, notoriamente di particolare 
penetrazione, che superano anche le finestre chiuse nonostante il caldo estivo, che si susseguono 
con monotona sequenza di “bum – bum- bum-bum-bum - bum – bum” e così continuano, 
ininterrottamente, ossessivamente, per tutta la notte, e che mi conduce all’esasperazione ed al 
conseguente esaurimento nervoso foriero delle  più gravi conseguenze. 

Ho richiesto ripetutamente l’intervento notturno delle F.O. senza ottenere risultati 
apprezzabili. 

In particolare la notte tra il 14 ed il 15 c.m. alle ore 01.00, particolarmente esasperato ho 
accesamente preteso ed ottenuto la visita di una pattuglia dei V.V.U. che, composta di tre Vigili, 
con auto siglata K133 è giunta sul posto alle ore 01.45 ed ha constatato, auditivamente -con 
distinzione assoluta- il notevole livello sonoro proveniente dalle emissioni musicali della 
manifestazione in oggetto, che, a quell’ora tarda di notte, raggiungeva la mia abitazione anche al 
livello stradale (notoriamente il livello sonoro è ben maggiore al primo piano ove sono situate le 
camere da letto) . 

Gli stessi Vigili mi hanno verbalmente confermato che il livello era tale da non consentire il 
normale riposo: hanno però aggiunto di non avere l’autorità di ordinare la cessazione del disturbo; 
mi hanno detto che avrebbero fatto comunque il possibile ma mi hanno anche rappresentato il fatto 
che il mio era solo un episodio dei tanti che si verificano, quasi tutte le notti, in maniera 
generalizzata in tutto il litorale di Ostia, ed a prova di ciò mi hanno riferito che, in precedenza al 
mio intervento, ne avevano operato altro analogo nei confronti dello stabilimento “Tibidabo”. 

La stessa notte infatti il disturbo si è protratto oltre le ore 03.00 
 

  Al fine di agevolare le indagini dichiaro 
- che, ai sensi della L. 241/90 ho ottenuto copia della citata Valutazione recepita dal X° 

Dip.to del Comune di Roma il 18.06.2001 (Prot. 7130 RIF) nella quale si conclude e si assevera che 
le caratteristiche e l'ubicazione dell'impianto di amplificazione sonora sono tali da non arrecare 
disturbo alle abitazioni frontiste. 
  - che tale Valutazione sostituisce una precedente ove si dichiarava che, per assicurare il 
rispetto dei limiti di legge, era necessaria una struttura di contenimento e riflessione del suono di 
notevoli dimensioni e consistenza fisica. 

- che tale struttura non è stata approvata dai competenti organi tecnici e quindi non è stata 
costruita. 

- che la attuale Valutazione, la quale non prevede alcuna struttura di contenimento e 
riflessione del suono, condiziona invece (pag.15) il rispetto dei limiti di legge alla 
“presenza simultanea degli interventi mitigativi descritti precedentemente”  

  - che la descrizione di detti interventi  è così semplicemente resa a pag.11, in maniera 
totalmente priva di indicazioni che consentano di valutarne l’efficacia e tanto meno di verificarne 
l’attuazione:  



- “riduzione della potenza sonora degli impianti elettroacustici utilizzati durante la 
manifestazione”. 

- “Utilizzo di particolari accorgimenti per l’ubicazione dei diversi elementi dell’impianto 
elettroacustico”. 

- “Adozione di un sistema di direzionalità dell’impianto verso il mare”. 
- che -dalla foto allegata- si evince, invece, che i potenti diffusori acustici della 

manifestazione sono orientati verso la finestra della mia camera da letto e non vi è, 
otticamente (ed acusticamente) alcun ostacolo interposto. 

- che ho fatto eseguire nella notte tra il 07 e 08 u.u.s.s. rilevazioni fonometriche con apparati 
di misura di Classe-1, calibrati e certificati, dell’immissione sonora oggetto della presente 
denuncia, di cui allego il grafico da cui si evince il notevole superamento ai limiti di 
immissione di cui all'Art.4 del D.P.C.M. 14-11-1997, che ho subito nella mia abitazione. 

 
Io Sottoscritto pertanto RICHIEDO alle F.O. ed alla Magistratura Competente, che sia al 

più presto accertata la evidente sussistenza -congiunta o disgiunta- sia della possibile 
inattendibilità del richiamato documento - Valutazione di Impatto Acustico - sia della possibile 
alterazione dell'impianto di amplificazione sonora posta in essere dall'esercente del suono; ed 
inoltre e comunque che siano al più presto accertate le eventuali responsabilità penali ascrivibili ai 
diversi soggetti sopraindicati anche in caso di eventuale sussistenza di comportamenti omissivi, 
in ordine a quanto previsto agli Artt. 373, 481, 482, 483, 489 C.P., oltre all’evidenza circa 
l’inosservanza dei limiti di immissione stabiliti dalla Legge 447/95 e, quindi, sanzionati anche dal 
Comma 2 dell’Art. 659 C.P 

  
 CHIEDO inoltre di essere informato dell’esito della presente denuncia e dell’eventuale 
avvio di provvedimenti giudiziari intendendo, in tal caso costituirmi Parte Civile Lesa per i 
disturbi psicofisici arrecati a me ed a componenti della mia famiglia e che mi riservo di 
documentare in sede di accertamento medico.  
 
 Porgo distinti ossequi 
 
 
Roma 16 Luglio 2001             Xccccc Xccccccccc 
 


